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IL PROGRAMMA COMUNISTA ESPOSTO AGLI ELETTORI IN CENTINAIA DI COMIZI PRIMA SOI.ENXK l'DIK.VZA 

Il voto al PCI è il voto che decideSfiSJBSl 
Senio di noi il progresso non avanza 

I successi del socialismo, la funzione della "triplice,, il contenuto reazionario del programma de, il fallimento del "meridionalismo,, clericale, i 
problemi della conquista della nuova maggioranza nei discorsi di Longo, Amendola, Pajetta, Scoccimarro, D'Onofrio, Secchia, Alleata e Spano 

S a r a n n o di.-.russe le 30 cause re la t ive til-

l ' incost i tuzional i tà de l l ' a r t . 113 di l \ S. 

La manifestazione di apertura 
della campagna elettorale a Roma 
11 l ' a iu to comunista italia­

no lui aporto uitici;il:nente la 
c;i;iip;i£ti;i, elettorali ' nella iw-
.sl:a onta ioti ima grande m.i-
niie.-ta/.ione -noita.M ieri al 
teatro Adriano, ^-eiiiiti.-.siino 
m unni ordine di po->ti. l^uan-
oo ii compagno Otello Nan-
tnizzi. segretario della Fede-
i aziono coimtm.sta romana e 
consigliere provinciale uscen­
te, candidato al Consiglio co­
munale, ha tlieliiarato aper ta 
la campagna elettorale a Ro­
ma. un grande applaudo si è 
levato dalla 5ala. Fra caloro­
se acclamazioni, hanno l'atto 
il loro in.are.-ao .sul palco sii 
ottanta candidati per le e le­
zioni cornimeli e i trei i taein-
qur candidati aH'iunininL-tra-
zione provinciale, preceduti 
dagli oiatori ufficiali, che 
erano, oltre n Nannii7./.i, ii 
precidente della Amminis t ra­
zione provinciale Edoardo 
Penìa , l ' indipendente Enrico 
Mole, vice-presidente del Se ­
nato. il compagno Edoardo 
D'Onofrio. vice - precidente 
della Camera e il compagno 
Aldo Natoli, consigliere co­
munale u-conte e capoli.-ta 
del Part i to per le elezicni 
comunali. 

N'el proporre i candidati 
alia presidenza. Nannuz/i ha 
ricordato che la li.sta del no-
-.tro partito, nella quale t ro­
vano posto personalità demo­
cratiche e indipendenti, è 
composta di uomini, che in 
Parlamento, nell 'aula del 
Consiglio comunale, nei quar ­
tieri. nelle borgate e in ogni 
luogo di lavoro h; n n » lot­
tato a testa alta contro la 
corruzione e i comitati d'af­
fari al >er\ i/io dei monopoli 
e che sempre hanno tenuto 
fede ;»«1: ideali di r innova­
mento del Pno-e e della no ­
stra città. 

I no.-tri candidati alle am­
ministrazioni dei Comune e 
della Provincia — ha affer­
mato pubito dopo il compa­
gno Perna. che ha tracciato 
un rapido quadro delle rea­
lizzazioni della amili infat ra ­
zione democratica della Pro­
vincia — rappresentano un 
vasto movimento di forze fa­
né. che ha nei comunisti la 
forza unitaria più salda e 
più combattiva. No! Tarn mi -
nisiraz'Yfie della Provincia. 
l 'appello che quat t ro anni fa 
lanciammo per una unione 
delle forze democratiche si 
è realizzato at t raverso l 'unio­
ne dei comunisti, dei socia­
listi. dei 50ciaHemocratici e 
deirli indipendenti e attra 

l'affermazione concreta del­
la Co-titti/ione repubblicana. 

A Perna ha tatto seguito 
Molò, accolto da LUI prolun­
gato applau.-o deli 'a-cemblea 
!evata.-i m pieci:. Molò, che 
ha recato anche il saluto di 
Smith, a t tualmente convale­
scente. dell 'on. Ettore Tede­
sco, dell 'avv. Achille Lordi e 
degli altri indipendenti can­
didati nelle nostre liste al 
Connine e alla Provincia 
(c<«i e--i era pre.-ento .sul 
palco anche l'avv. Bruno, vi-
ce-pres;dente della Aminini-
st-azione provinciale), ha 
pronunciato Un discordo mol­

iti, ampio. Egli ha affermato, 
in polemica con le « oche 
i-turna/zanti ». che l'unione 
di numerosi indipendenti con 
i comunisti e c< n i partiti 
popolari costituisce una :na-

(Continua in 2 paj;. I r« | . l 

Ieri, ter/;i domenica di bat­
taglia elettorale grandi folle 
di cittadini si ÌOD» raccolte. 
m tutta Italia, intorno agli 
oratori comunisti, che in cen­
tinaia di comizi hanno esposto 
il promamma del no.-.tio Par­
tito e approfondito la polemi­
ca politica con la Demociazia 
cristiana. 

La « triplice >• come pie/io-
.-o elemento di ehia: Wica/io-
ne; il contenuto lea / ionano 
ilei programma ciottolale del­
la DC: e tappe dell 'involu­
zione del governo Segni: 
l'importanza del voto comu­
nista come voto che decide 
lo spostamento a sinistra del­
la situazione: il fallimento del 
•< meridionalismo >• elencale; 
le vittorie del socialismo nel 
mondo — ecco alcuni degli 
argomenti t rat tat i ieri dagli 
oratori comunisti. 

Fi a i comizi più importanti. 
fanno spicco quelli di Longo 
a Novara, di Amendola a 
Cagliari, di Giancarlo Pajet-
*a i F'"en/e. di Scoccimarro 
a Reggio Emilia, di .Secchia 
a Heigamo. di Mnntagnana a 

Desen/ano .-ni tJaida. di Co­
lombi a Cuneo, di Cullo a 
Cosenza, di Spano a Torto 
Tone.s. 

Amendola a Cagliari 

I discorsi 
defili ultri 
Fanfani non presenta la lista d.c. a Firenze • Saragat 
e la coesistenza - Quattro gatti al comizio di Segni 

Dopo il discorso prontm-
cinto a Genova, nel quale 
ha di nuovo ricattato gli 
eiettori con In minaccia di 
sciogliere le amuiinistruzio-
ni che non abbiano una 
maggioranza clerico-padru-
nale, l'on. Fanfani ìia par-
lato ieri a Firenze. Il suo 
comizio era atteso dai de-
•iiocnsn'ani focaii perche 
Fanjani avrebbe dovuto 
presentare la nuova lista 
del parti to. ma l'attesa e 
andata delusa. La lista non 
e ancora arrivata in porto a 
causa dei contrasti insorti 
tra la base popolare e i 
dirigenti, intorno alla can­
didatura dell'ex-capo del 
gruppo consiliare democri­
stiano, Valfrè Franchini. 
Costui. come presidente 
dell'Unione generale dei 
commercianti, ha firmato 
l'accordo tra le tre orga­
nizzazioni padronali, ed è 
divenuto candidato nume­
ro uno della « triplice ». La 
base popolare del partito 
non lo vuole perciò nella 

VPT=O l,i costituzirtie de ' pr i - i Usta democristiana, ma ne 
mo governo provinciale di 
for^.e noDoIari. 

La realizzazione d- una ef­
ficiente rete stradale (la pr . -
ma d'Italia, oggi), che ha 
collegato finalmente con il 
resto del mondo civile nu ­
merosi comuni della monta-
cn.i. la istituzione di sei nuo-
\ e sruole (una ^eu.m.i si stai 
costruendo) per l ' incremen­
to dell ' istruz.one tecnica e 

La Pira né Fanfani osano 
tenerlo fuori. In questo 
quadro, il discorso tenuto 
da Fanfani sulla •> chiusu­
ra » o sinistra. -ti è tradotto 
in una ennesima conferma 
d^la apertura verso la 
« triplice nadronale ». 

scientifica, il miglioramento 
costante dei servizi ospeda­
lieri. lo sforzo continuo pe-r 
essere alla oari con lo svi­
luppo della scienza e con g'.-. i 
ideali di r innovamento :'n! 
nani campo dell 'attività pro- j 
\ inciale. la realizzazione riii 
5 miliardi di opere vtraordi- j 
i:r-:e <=enzn contribuii dolio; 
Stato e 1! cor»temporr:r.eo r ag -
rì;:ng.*r,ento de! paregg.o del 
bilancio TrtOo-esentano una { 
Fomma di sforzi che va al di r,f- Rebecchini c, 
la del.a capacita dei nostr . 
ammin i s t r a t rn e del loro spi­
r i to di sacrifìcio e rappresen­
ta solo l 'aspetto amminis t ra-
t : . o della lotta concorde del tVJocietutmo 
nostro popo.o per dare ITI 
volto diverso alla provincia. 

Annrr-a una volta — ha 
proseguito Perna — andre­
mo alle elezioni provinciali 
con lo .ochieramento unitario 
delle forze democr.itrche. e 
fìducio*-. affrontia.-Tx> la nuo- j 
va battrtglìa. sicuri de'.'.'ap-". 
poggio delle popolaz.oni di, 
cai onestamente abbranco ' 
amministrato ?li in t e re^ i . 

Il ore-s'ldente del Consiglio 
— ha concluso Perna — ha 
chiesto recentemente aiuto 
* perchè le campane possa­
no con*, "nu a re a r.Kvnare - d a i 
campanili delle chiese italia­
ne. Senno, fo-^e. di catt iva 
coscienza e riconoscimento 
della condanna t»i>olare d t t l -
la politica demcerfst irna. Ma 

Quattro gatti hanno 
ascoltato a Roma il discor­
so dell'on. Segni: metà del­
la piazza SS. Apostoli vuo­
ta. trattandosi del presiden­
te del Consiglio, e cosa ab­
bastanza umiliante. Xean-
che Segni è stato in orado 
di far conoscere ai suoi 
ascoltatori In lista democri­
stiana. sicché In i/firtc del 
suo discorro dedcaia alle 
promexrr clericali p>'r l'av­
venire della Capitale deve 
estere apparsa assai poco 
persnn.Tira: la liq'iirìnriour 

a aucl che 
pnre. di duf ex-assessori. 
parla fin troppo chiaro. Se­
gni si è poi scatenato nel­
l'anticomunismo e nell'an-

r ibndrndo il 
concetto che gli è caro, se­
condo- cui .tono le sinistre 

t ad opporsi ad ogni pro-
j gresso sociale. L'on. Maln-
! godi vorrebbe la « giusta 
t causa » nr7?e campagne e 

i' distacco im•mediatn del-
l'IIÌI da'la Confindusiria. 
PT rsr^p'n. ma è noto che 
'*• t-r.iffre lo trattengono. 

— h i ricordato P e m a conclu­
dendo fra grandi acclamazio­
ni — le ca r i cane suonano 
da rrolto tempo non i=o*o ne l ­
le eh'<ese. m i anche stili" tor­
ri civiche di miglia a di co­
muni e di de r 'ne di P"v-jr.-
eip dove il nopolo combatte 
per ì ruoi ideali di r i n n o \ a -
m « i t o e i yuoi bisogni e per 

Succedendo a Fanfani 
nelle piazze di Ger.ova. lo 
on. Saragax ha parlato ieri 
de'la ~:t~zz'Cne internazio­
nale. illustrando i « perico­
li deliri coesister! r/i ». * .Voi 
non possiamo rinunciare al­
la libertà politica — ha 
detto Saragat — per onda­
re incontro alle esigenze di 
un accordo con l'URSS, non 
possiamo rinnegare i dirit­
ti dell 'uomo per stabilire 
rumine relnrior.i con ali Stati 
satelliti... La -politica di di­
stensione norì deve compor­
tare nessun rilassamento 
del sistema difensivo occi­
dentale. e l'alleanza fra i 
Paesi democratici deve es­

sere rinsaldata: ciò va det­
to sopratutto nei con/ronfi 
degli Stati Uniti. La parte­
cipazione americana alla 
politica di solidarietà coi; 
/e unzioni democraticne 
permane più che mai il 
Jondauieuto i]i qualsiasi ve­
ra politica estera >.. E' sem­
brato ai genovesi di assi­
stere a un discorso ili Si 
Man Ri di tre anni f«. 

• -* * 
A Torino ti ministro 

Tambroni Ita avuto, come 
già Saragat. l'onore dell'in­
tervento al suo comizio del 
prof. Valletta. A parte la 
immancabile polemica a n -
ticomunista e aiitisocia.'i.sta 
ffryi l'altro basata sulle 
false dichiarazioiH attribui­
te a Duclos sul Comiufonn), 
vi è stata tuttavia nel di­
scorso del ministro degli 
Interni una evidente rispo­
sta polemica alle tesi ian-
famane. >. Arriverà anche 
per la DC — egli ha det­
to — i! momento di fare le 
scelte e di prendere le de­
cisioni. via sarà quando il 
popolo avrà eletto le pro­
prie rappresentanze e olian­
do le maggioranze relative 
saranrn operanti. Si trove­
rà allora il modo di gover­
nare le province e i con,li­
ni... 4/.'ora sarà auclic più 
facile costatare se alla coe­
renza ideologica ai vrincipii 
della democrazia quale noi 
la intendiamo potrà far ri­
scontro anche una coeren­
za pratica, ehr è gufila che 
più confa... La DC deve 
prepararsi per essere 
pronta ai lari futuri attiri­
ti della po'itica italiana, che 
assumerà nei prossimi nu-
nì rar int ìoni interessanti >•. 
Tambroni ha nvuto inn'rrn 
timidi accrt.-ti di riserva nei 
confronti dr'la - triplice ... 
ed ha detto che il regìona-
'.ìiti'O si attuerà, ma non 
sa quando, e che ì prefetti. 
- rino a che r imarranno fé 
'oro fnnrioni », rontin ' i ' ' -
ranno ad essere d^i Irdr'.i 
servitori deVo Stato 

Il compiano G.orgio Amen­
dola ha parlato a Cagliari di­
nanzi ad una granile lolla 
raccolta i.ella piazza Uay'.lc. 

Do|)«i a \ e r alle: malo che la 
U.C.. invece ili realizzale «li 
i-t.mti lesionali m UiU'lta-
Iia — come i no.e la Co.--t.tu-
zione — >t.i apertamente r .n-
negando le posizioni di un 
tempo, riduivndo e mortifi­
cando i poteri degli o 
le tamal i già e-1-.ltnti. poi­
ché non vuole che la Regio­
ne .-^a uno ^tramenio unita­
rio di nna.-cita e di progie.-.-
-o de.le popolazioni meridio­
nali, Amendola ha denuncia­
to il significato politico del 
fatti» d i e i governi regionali 
.--ardo e Mediano si reggono 
ormai con l'a,]>jx>ggio delle 
forze ili destra, nemiche di­
chiarate dell 'autonomia re 
rionale. 

L'unione realizzata nelle 
lotte invernali contro la mi-
-.eria deve tradii.".-.!, sm pia­
no amministrativo, nella 1 or­
inazione ili nuove mags»ior.uize 
democratiche di sinistra, ca­
paci ili raccogliere attorno al-
.a c-ln^-e operaia unita, tutte 
le forze ehi» vogliono rompere 
l 'attuale nefasto immobilismo. 

Cìli attuali veti dell'on. Fan­
fani avranno poco valore da­
vanti ad una chiara manife-
-tazione della volontà popo­
lare. Se questa prevarrà l'on. 
Fanfani sarà battuto come fu­
rono bat tu t i ' De Gasnori e 
Sceiba il 7 giugno, e con lui 
-ara battuto l'on. Segni, che 
si è mes-o in ritardo ,-i suo­
nare le campane dell 'antico­
munismo. fo-.-e dimentico di 
averci inviato più volte ap­
pelli di -occorri nej>;i ultimi 
me-i. 

Dimo.-tr,i.:a la nece>.-;}à che 
la OC perda \ot i e sia dura-
monte sconfitta, affinchè Pia­
no rimossi fili ovtacoli ad un 
mutamento della situazione 
ita-liana, Amendola ha ri ' .ol-
to un apwl lo ;d lavo-ato-i 
che nel "53 fti-nno ingannati 
dui partiti ili destra. 

Nel momento in cui i par­
titi monarchico e fascista non 
lavorano che per giungere ail 
un accordo con la DC, in ob­
bedienza alle direttive ema­
nate dai padroni che li finan­

zi..no. un appello ir.iterno n -Ki 
volutami» ai lavoratori che, 
.-v|R'cia!mente nel Mezzogior­
no e nelle i.-ole, vo t anno nel 
"ali per il PNM e ve- il MSI; 
lavo'-atori delle I.-I'\A e delle 
campagne, nostri t-a'elli. cui 
non abbiamo saputo .ndica-e 
anco: ,i la grande -tr ada mae­
stra de] remane; paz.one. 

li voto di des fa di lolita 
patte nell 'eletto: ato meri­
dionale tu un voto di opp«>-
-i/i<ne contro la D.C. Ai la­
voratori inonarch.ci, che di­
mostrarono 1 edelta ad lui 
istituto, ai mi.--in.. mganna-
ti dalla propaganda nazio-

" l l i nalistica, dobbiamo dire di 
non votare per i partiti che 
fanti») la corte alla DC e che 

n o n o i» 11 intere-si ilei 
gruppi pad"i<n.ill. A questi 
lavoratori rivolgiamo un ap­
pello f ra te l lo ix'rcliè M unì-
-c.mo ai loro fratelli di clas-
-e. con i quali dividi no la 
disoivapaz.one e la miseria. 
la di.-pei .ita vit.i ilei quar­
tieri poveri delle grandi cit­
ta meridionali e la fame nel­
le campagne. 

Pajetta a Firenze 
Il compagno Cì.allearlo 

Pajetta ha parlato ieri m 
Piazza Signorili davanti a 
una grande folla che gremi­
va la pia/za. dilagava l>er via 
Calzaiuoli e nelle altre s t ra­
de d'acce--o e che si racco­

g l i e v a s o t t o g\i a'.to)).!'.'..Ulti 
di-posti in Piazza della Re­
pubblica e nelle vie del cen­
tro. Il compagno Pajetta ha 
parlato dalle Logge deH'Or-
cagna. dove era .stato eretto 
un palco, sul quale -i t ro­
vavano anche I dirigenti del­
la federazione fiorentina ilei 
Partiti» e i candidati comu­
nisti e indipendenti che fan­
no parte delle li-te del PCI. 

Il compagno Pajetta ha ini­
ziato tracciando rapidamente 
le linee della situazione na­
zionale quale essa si è ve­
nuta determinando dal 7 giu­
gno del 'àn ad oggi. Dopo 
quella vittoria popolare con-

(rontinua In X. IIUR. ». col ) 

t ìue-ta mattina alle ore 
10.H0 il Capo dello Stato in­
terverrà alla pi ima udienza 
pubblica della Corte costitu­
zionale che hi svolge: a nel 
.« Salone giallo » del Palazzo 
della Consulta. 

Alla cerimonia .sono Mate 
invitate le ma.-'.siiiie autorità 
dello Stato: oltre al Pie-aden­
te (ìronchi sai.nino presenti 
i presidenti della Camera e 
del Senato Leone e Merz.ago-
ra. il pre.-idente del Consiglio 
on. Segni, i membri del go­
verno, il presidente della Car­
te di Cassazione ilott. Mula, il 
pl'e-iilente della Coite dei 
Conti dott. Carbone, il pr t - i -
dento ilei Consiglio di Stato 
on. Petrilli, il piesidente del 
Consiglio nazionale torense 
avv. Piero Calamandrei, il 
presidente dell 'Avvocatura 
generale dello Stato on. Sco­
ca. i presidenti delle Giunte 
e delle Assemblee regionali, il 
Cardinale Vicario, il prefetto 
del Supremo t i ibunalc della 

ITALIA Il-ORKCIA 7-1 — Nrll'inrnntro di Jrri al Vomirò I rn.Jrttl azzurri hanno travolto 
primo s«'»l drll.i nazionale azzurra realizzato ila .ML'C'CIN KI.I.I 

I Rrrri. Ncll.% Irlrfot» il 

-egnatura cardinale Cicugna-
ni. numero-e alt :e autorità e 
i lappi esentanti della -tampa. 

Il Pre-idente della Corte 
costituzionale De Nicola pro­
nuncerà la formula rituale: 
•( l'udienza è apeita •- e rivol­
ge! à quindi parole di .-aluto 
e di ringraziamento. 

Dopo l'indirizzo del Presi­
dente De Nicola l'udienza sa­
rà tolta e rinviata a! pome­
riggio, alle 17. per l'inizio ef­
fettivo dei lavori. In questa 
udienza -aranno chiamate le 
trenta cau-e ielative all 'arti­
colo 11 li del T. U. delle leggi 
di P. S . che — come è noto 
— prescrive la autorizza/Jone 
di polizia per gli «critti desti­
nati all'affissione in pubblico. 

Il giudice Azzardi sarà re­
latore .sulla questione e un 
ntiniero-o collegio di avvoca-
ti sosterrà l 'illegittimità di 
questa norma del codice fa­
scista rispetto alla Costituzio­
ne. 

Il collegio sarà composto 
dall 'on. Piero Calamandrei , 
dal prof. Costantino Mortati, 
dal prof. Vezio Crisafulli, 
dall 'avv. Achille Battaglia. 
dal prof. Massimo Severo 
Giannini, dall 'avv. Federico 
Comanditi!', dal professore 
Giuliano Vassalli e dall 'avv. 
l-lllenio Ambrogi. Altri avvo­
cati. che non potranno par­
tecipate alla discussione, 
hanno inviato la loro adesio­
ne simbolica al collegio. 

Critica Viscinski 
la rivista giuridica sovietica 

MOSCA. Ti — La rivista so­
vietica • Lo Stato e la g.uri-
•a»rii(ieri7a jovietjca •• formula 
>Kgi energiche critiche contro 
l'ex ministra degli Esteri e ca­
po della delegazione dell'URSS 
•iIl'ONl'. Andrei Visein-ki. per 
l'i sua teoria secondo cui non 
e necessario .stabilire • l'assolu­
ta verità» per ottenete la pro­
va df colpevolezza di un im­
putato La rivista, pubblicata a 
cara dell'Istituto di Giuri;*pru-
deiiza dell'Accademia delle 
Sc.elize. definisce « una eiamo-
ro-a violazione ., della legalità 
-ovietica la ci- . ì . rma di p c -
-"tvie «ulla ba.se di auto-co-.-
fé SJO.M 

Li riv.-'a condanna !e ,-r 
:;.'e teorie • ili Vi'-'cin-ki c i 
all'ernia che e-.v co-'.ituift-orio 
• un allontanar.-! dalle richieste 
•'ìi'l pai'ito e del «overiio per 
una s* retta "-verv.inzn <ielU 
leyali'à iieile attività di orga-
tii inve-iig «'ivi. «indiziari e 
• l'dla piiblilic'i accusa - e criti­
ca inoltre qtiesr, ultimi or^a-
nismi r.ci tribur.ali. acrusando-
li di • flnara-.te vn>iaz.ione de. 
principi fl-'l-a lesaiità -iK-iali-
st.i e «itila |ja~e della -cienza 
itij'-rdic.-i •• 

II 
a 

DOPO I COLLOQUI COIM EOEIM E LLOYO Al CHEOUEHS 

ricevimento della regina Elisabetta 
Itiil^aiiin e lirnsriov nel Castello «li Windsor 

/ doni sovietici alla regina e alla famiglia reale - Ottimismo crescente per la sensazione di un ac­
cordo sul Medio Oriente - Si riparla di una possibile visita dei dirigenti sovietici negli Stati Uniti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEJ.Yd.i e sialo offerto invece 
- ja.'ln |>ri»iri|K\srina Anna. 

LONDRA. 22. — Staserai L'udienza reale e durata 
tBi/.'yanin e Kruscior jonoj»,r| complesso un'ora, nel 
\stati ricevuti al Castello dilcorso della quale i due nomi-
Windsor da Elisabetta li, in-'nj di Stato sovietici hanno 
trattenendosi per 30 minuti potuto discorrere con la re-
a colloquio con la regina, i l .ama d'/ituriiircrrri su rar i nr-
duca di Edimburgo e il pri- Sgomenti, di rui non e frapp­
ino m i n i m o britannico 
Anihonu Eden. 

Btilyaiiin. n nome del 

cancellando anche i più ra­
dicati pregiudizi di intesta 
vecchia Inghilterra. Qualcu­
no forse può esserne amareg­
giato. perche incapace di 
adeguarsi alla realtà di og­
gi. - Ma re noi pensianio non 
al passato della nostra nazio­
ne, brusi al suo uvvruirc,pro-

l aia fiuom alcuna notizia da-]hlemi di questo tipo perdono 
\to il carattere privato ileUjn- lOgni interesse •• scrive oggi 

re- contro. [lìevan su Stinday Expre-s in 
un articoln dal titolo elo-sidcnlc dell'Unione Sovietica 

l'orosciloi;. lia presentato n?-j S e g n o dei tempi Iquente: « E perchè non do­
la regina d'Inghilterra l'indi-, irrebbero prendere il tè con la 
rizzo l'oriunde di saluto. ) Cosi, pi r hi printn i olra [Regina? >.. • Non vi e ragione 

I rlue ospiti ?orierici. iinclIVi .«fona e con un r c i m o - j — confinila il leader della si-
nnali n c r r n u o i rnscorso ' Ia'"<nlc rempl.ee e .solenne ndj 

Chcqucrs. dovei"" temilo, i rappresey tanti 
lunga sc-\'i(Un giornata ai 

l a rc rnno niriuo una 
nazione che dalla Ri-

Per l'unione rad'co-re­
pubblicana. non luoito pu­
ra dato che uni.«Ce «n par -
rifo che avversa il gover­
no a un'altro che lo appog­
gia, hanno parlato n Bo­
logna Caraniini e Cifare'-
li. Il primo /il avuto accen­
ti prevaleniemepte da <•-
nistra democratica e d- op­
posizione alla DC. iT »eron- jrfnranfr 
do di nnfieomurJ'ir-o e di 

ne di colloqui con il primo voltizione di Ottobre ha snn-
ministro e altri membri del 
governo, sono stati salutati 
da grandi manifestazioni di 
simpatia da una folla accla­
mante di parecchie migliaia 
di persone, quando ade 17J0 
hanno fatto il loro ingresso 
solenne nel castello reale J 

boleggiato l'avvento del prò 
letarinto al potere, *ono sfati 
accolti come nspiti, con tutti 
gli onori, secondo il tradizio­
nale protocollo, nella più an­
tica e aristocratica corte del 
mondo. 

Segno de: tempi- la coesi-

Analoghc manifestazioni di\ [Stenla sta evidentemente 

e solenne nd;nistra laburista — perche no»! 
si debbano aprire i nostri 
cuori e le nosfre menfi a 
qualsiasi prora che mostri il 
diradarsi delle nubi oscure 
che hanno così minacciosa­
mente pesato sull'umanità 
per tanti anni. Se i sovietici 
intendono raggiungere i lo­
ro scopi con la diplomazia, 
non possiamo che rallegrar­
cene. E' un duello al quale 
la nostra storia ci rende ido­

nei. Comunque, non r sgra­
devole pensare che in una 
epoca in cui la Gran Breta­
gna non ha più la potenza di 
una volta — conclude Uecan 
— ia politica di potenza ab­
bia cessato di essere l'arbitro 
definitivo >•. 

Sessun comunicato è stato 
finora diramato s-iU'anda-
ruento tirile discussioni svol­
tesi riri'a quiete della resi­
denza di campagna d'-l pre­
mier britannico. Si sa che ad 
es<e hanno partecipato sta­
mane anche il ministro degli 
Esteri Selwin Lloyd e il lord 
de: Sipil.'o privato Butler. 
Doj/O colazione fé con r e d a ­
zioni sono riprese. Successi­
vamente Bulganin e Kr-usciov 
hanno avuto un colloquio con 
il leader d e l l'opposizione 
Gaif-tJcrll che era accompagna­
to dai deputati laburisti James 
Griffith e Alfred Robens re­
sponsabile della politica este­
ra del partito laburista. 

Dopo pm di venti O T di 

colloqui le conclusioni delle 
trattative dovrebbero ormai 
essere in vista. GÌ'1 esperti 
Sfanno portando a termine i 
(iocumenri che sono stati in­
carica fi di redigere sui vari 
problemi. Lor,-i Kea'fins e 
Gromiko hanno insieme esa­
minato ieri 'e questioni del' 
Me'iio Orienrc. Il ministro di] 
Stato britannico iVnfttno e i'j 
mini.tfro della Cultura sofie-1 
fico Mikailor hanno preso in 
considerazione i! problema 
T>f|'i scambi cu'tura'i e di 
tlirn r,aturn fra i due mesi. 

/ commenti di stampa 

Secondo la stan,pn <Jo"ie-
nìcale britannica, ti tema 
principale di cui più .?i e di­
scusso e siti quale un accordo 

anfisocialismo. Gli orni 
non hanno espressamente j 
chiarirò quel che a Bologna ; 
pi<\ di tutto importava: se 
rioè e.*.<r>: infendono farori-
re una amministrazione 
conforme alla tradizione so-
eialista di Bologna o se. 
come i repubblicani fanno 
in molte zone di Romagna. 
intendono favorire il reai-
n.e rarr/inafirro Dnssetti-
Lercnro. 

m • • 

L'on. .Vario Sceiba, par­
lando a Imola, ha inneggia­
to ni prefetti definendoli 
" soli strumenti per la dife­
sa del regime democratico » 
in questo dopoguerra. 

simpatia erano andate ai; 
\duc uomint di Stato sovietici 

tutto il percorso 
' : Che-] di compiuto dal corteo dai Che-\fOÌ%t€MM C O I t O C M n C l t O CH p O C J O I f l O n t O 

or» r / ( i r r s a Windsor. ; • • • • - • • • « 4 » • • • • 

J::!::.:::! : K
Ezs&hT"Idi un debito elettorale di 13 milioni 

doni del governo e del po-j • -
polo sovietico. Una stupenda 
cappa di zibellino e una spil 
la di diamanti di incalcola­
bile valore sono stati offerti 
a Elisabetta / / . e un'altra 
cappa di zibellino olla prin­
cipessa Margaret. Al duca di 

jrTdinibnroo i «oiieficì hanno! 
\voiuto porgere il dono più' 
jgradirò; un cavallo di razza' 
[Slelekus. che ha già vinto 
juna dozzina di premi nelle 
sue prime gare. Al principe 
Carlo è toccato in dono un 
pony di nome Zaman. Un or- pc^ni. p-i^tiaa due dei quin 
sacchioffo bruno di nome 

MILANO 22. — La LVmo-
«••razt» cr.-^'iarta. e per e?-a l'ori. 
Farifani. è r a t a condannata dal 
nostro tr,b'jr.a!e al pagamento 
di un debito elettorale. nc..a 
ovipara di 13 milioni 377 mila 
99 "..re. a favore della d:t:« 
• Mote Way -. che nelle ele­
zioni polimerie del 1953 aveva 
forr.i'o kl partito clerica.e 
manifesti e mater.ale propa­
gandistico 

La Democraz.a cristiana «*-
salse solo ia parte ai suoi im 

dici milioni di debito contrat­

ti con la « Way..; per cui li 
procuratore della ditta. Virgi­
nio Way, visti fallire, sia to-
calmer.te che eoa i dirigenti 
nazionali, tutti i ten'.a'ivi per 
conciliare i~. credito, adiva al­
la magistratura il IO marzo 
I9Si rh:*vderjjo che 1 suo: de­
bitori fossero condannati al 
pagamento dei rimanenti tre­
dici milioni. 

Per la Democrazia erisrJana 
si costituiva in giudizio Tona-
re v ole Fanfani. assistito dai 
profes-^or Enrico Alio rio. Fan­
fani «asteneva che le ordina­

zioni erano s'ate f, 
duciari periferici e 
orioni centrali d-̂ 1 
tito, e negava che i 

t v da fl­
uori ie.4'.i 
SIK> par-
car te^ io 

prodotto dalla dit 'a. a dimo­
strazione del credito. va>-v? 
come riconoscimen'o ì e Jo 
stevo. Il svsrrtario della D C . 
in sostanza, .«sconfessava i suoi 
dirÌRenti periferici e rifiutila 
di pacare il debito. 

D; ben .litro awi«o e .«tato 
però il '.ri'oar.a'-e j.j.-i.c»nte, 
che ha condannrito .\mir.tore 
Fanfani al p-»£imer.*o dei 13 
milioni. 

dad — «rrirc il .'.'pLfi,v> la-
hnnstn Fieuburgh sul .Sundav 
Pictor:,il — dee^ r s j . Tc ab-
bandonn'o ». 

Su fitti <;.';' altri problemi 
e s>t oncia più generali da 
m\>tu.*i\ fra Union'' Soricrtcn 
r Occidente e impressione 
vrcv'ùeiite che i col'oqui i: 
«.i'aiio svolti tmora in i.odr-
faifircroit'. St'cr.ndo il noto 
scrittore e giornalista .-Wxan-
•ìer V.'orrh. per lunedi Gnn: 
corrispoiidente a Mosca, il 
l'affo ou't s;gn:ficaiivo di eme­
tta risila di Bulgavin e Kru­
sciov a Londra sta nell'csD'.i-
cita vo'outa sovietica di mi­
gliorare i rapporti non solo 
con l,i Gran Bretagita. t il 
anche con gli Srari L'niri. In 
una M/a informazione, pub-

potrebbe essere raggiunto é jbltcaza stamane con grande rt-
quello del Medio Oriente. « £ ' ; . - i r r o dal RevnV.ds New."*, egl: 
probabile — s e m e a questoUjcr rij xape're che j rfin'scnn 
proposito lOb-er-.er — che *i\mr„,tjci avrebbero 
stia prc}mrando in questo niO-
"icnlo ufficialmente un pro­
getto di dichiarazione rmgio-
•"ii--sa 'n'.'a ìmiifazione delle 

dt armi al Medio io m il lire 
Oriente ». | 

Anche iì redarrorc dtp-'oitia- ! 
fico del Sunday Timei ruione 
che i colloqui ai Chequers ab­
biano avuto fra i temi prin­
cipali quello del Medio Orien­
te. « La dichiarazione sorieri-
ca delia settimana scorsa è 
stata salutata a 

espressi! 
il desiderio di compie-c una 
Visita analoaa a quella affila­
le anch'" ncolt Sfafi L'niri. do­
po le elezioni del Prx udenti. 

La aioruata odtcnia si e 
conclusa con una cena offer­
ta a Bu'ganin e Krusciov in­
sieme a 400 o*ptr: inglesi e 
sonerict dal Consiglio della 
contea di Londra. Domani i 
iue nomini di Sraro sonerie» 
si recheranno a Birmit ighan 

Londra c o n | i o ; v risseranno la fiera in­
calore egli scrive ma sirìrfistriale e successivamente a 
.Anthonu Eden mera di per-1 Mariani, base aerea della 

a 
mn-

Sl: arr.btcnri laùurisii ci si i^r;-f dell'ovazione militare 
rende conto tuttavia che a ' 
uno politica come quella 
enunciata da! rùn'iste^o dcoli 

. - i f i i i iuiix *.u« ii i n v i l i i . i JT-• - • .tiarKam, w a j r asrrea uci 
suede re i russi a trasformarla \R A F., dote assisteranno 
in un impegno specifico ». .Ve- ,una esibizione dei ni.ori m, 

brirnnnifa-
Di rirorno a Londra BulQU-

Esteri sovietico per il Medio i " ;" «1 Krusciov ceneranno al-
Oriente deve corrisponderci <*"'«<•idei Comuni con « 
•ma analoga polinca da parrei mrmbrr dell esecutivo dei 
degli occidentnli. | Partito fabunsta. 

« I! parrò Militare di Bag-i RENATO M1EU 
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